
 

Domani presidio 
 

Nonostante 7gg di sciopero ad oltranza e presidio, la 
vertenza per i portierati resta ad un vicolo cieco. Domani 
l’azienda subentrante dovrebbe prendere possesso delle 
portinerie con propri lavoratori. Se ciò avviene, significa 
licenziamento certo per 40 lavoratori !! 

Non vi è stato alcun accordo sul cambio appalto perché 
salario imposto dalla subentrante è stato ridotto del 20/30% 
e i lavoratori hanno preferito non firmare con la nuova 
impresa. Stiamo parlando di decurtare stipendi da 1000€ 
netti al mese… molti di loro prenderebbero più soldi con gli 
ammortizzatori sociali che a lavorare… 
Questo non è più lavoro, è sfruttamento; oggi tocca a 
loro, domani a noi… Invertiamo questa tendenza, 
diamo un appoggio concreto!! Non possiamo stare a 
guardare senza fare nulla !! 

Invitiamo i lavoratori ENI 
ad unirsi al presidio   
domani mattina  1.4.2016 
 dalle ore 8.30 alle 9.30 
all’ingresso del Quinto PU 
sfruttando la fascia di 
flessibilità oraria. 
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